
a ’Iavoi i di barricale nelle città vicine, i 
pompieri si occuparono a spegnere g l’in ­
cendi prodotti dal bombardamento, i 
pontonieri erano a disposizione del g e ­
nerai Durando, al quale la marina vene­
ta som m inistrava pressoché tutte le m u­
nizioni per l’esercito. Ne’ primi giorni del­
la rivoluzione 7 7  legni arm ati presidia­
vano i 3 circondari di difesa con 3 2 7  
bocche da fuoco. In seguito si allestì la 
corvetta la Civica e poi il brick a vapo­
re il Crocialo;  a ’ 7 maggio uscì 1’ altro 
s. Marco, e 5  giorni dopo ledue corvet­
te di 1 .“ rango la Lombardia e 1’ Indi­
pendenza. A’ 2 2  marzo rim anevano in 
Venezia un battaglione di granatieri ed 
un altrodel reggim entoW im pffen,2,ooo 
uomini in tutti, ed un 3.°composto nella 
m aggior parte d ’italiani, il quale faceva 
il servizio di sanità ed era ripartito a V e­
nezia, Chioggia e Mestre, ma queste trup­
pe, come già si disse, furono dal governo 
rim andate alle case loro. A ’ 2 7  marzo 
si aprì l’ iscrizione per 10  battaglioni di 
volontari, ciascuno de’quali compostodi
6  compagnie, ed oguuna di queste di 10 0  
uom ini: s’ istituì la guardia civica mobi­
le, ed a ’ 2 8  marzo i gendarmi, di cui si 
form arono 4  compagnie, in tutti 600 . 
A ’3 1 del detto mese s’ aprì un arruo la­
mento pegli artiglieri, e il loro numero 
aum entò poi ogni giorno. A ’3 aprile si 
decretò un corpo di 2 0 0  soldati di ca­
valleria regolare. Parecchi cittadini pro­
posero la formazione d’un corpo di volon­
tari che gratuitamente servissero nella cit­
tà e ne’ forti, ed a ’2 6  aprile si assegnaro­
no 4  uffiziali a diligere le istruzioni di 
tal corpo formato di 20 0  uomini, com ­
presi vari sotto-ufficiali di m arina; que­
sti istruiti nel maneggio del fucile e del 
cannone, parte furono inviati a presidia­
re il forte Alberoni, parte in altri siti. 
G uardie civiche mobilizzate, squadre di 
veneti crociati e volontari, frazioni di cor­
pi disfatti o distrutti, pellegrini, avven­
turieri d ’ogni parte giunsero a Venezia. 
In breve, le forze propriam ente venete
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delle 4 a rm i, fanteria, cavalleria, artiglie 
ria e genio, form avano negli ultimi lem- 
pi del governo repubblicano un com­
plesso di 1 3 ,ooo  uomini, ed i sussidiari 
circa 6 ,0 0 0 , per cui il presidio di Vene­
zia ed ell'E stu ario , fuor delle truppe ma­
rittime e dell’Arsenale, ossia l’esercito ili 
cui si disponeva ne'forti verso la Terra­
ferm a, era di circa 19 ,0 0 0  nomini. — Ca­
po 6 . Finanze. L e  provincie di Terra- 
ferina, a mano a m ano che conseguirono 
la loro liberazione, istituirono de’governi 
provvisori!, che dopo le adesioni delle 
provincie stesse al governo della repub­
blica, si tram utarono in comitati dipar­
timentali. Essi disposero delle rendite del­
le rispettive provincie e delle casse di fi­
nanza, senza m andare alcun avanzo alla 
centrale com’era di costume sotto la do­
minazione austriaca. A ’ 2 3  marzo il go­
verno trovò che tra denaro e note di ban­
co esisteva la somma di 5,66o , i 43 di li­
re presso le due casse centrale e provin­
ciale di Venezia, e fu con quel fondo che 
cominciò a sostenere i dispendi. Dell’ im- 
poste dirette la sola rata di marzo della 
provincia di Venezia, in lire 4 6 7 ,2 9 7 :6 3  
affluì nella cassa centrale; avrebbe dovu­
to entrarvi anche quella dell’ altra pro­
vincia di Padova del mese successivo, in 
lire 683 ,5o 7, ma la somma ritornò in­
tegralmente colà, come si dirà in segui­
to. Riguardopoi al contributo arti e coni 
niercio, durante il governo della repub­
blica non é avvenuta l’ abituale sua sca­
denza. Il prodottodell’ indiretta nella pro­
vincia di Veneziasi limitò a lire 99 5,620 . 
Dalla cassa del lotto, che venne abolito, 
si ritirarono gli avanzi dell’ estrazioni an­
teriori nella somma di lire 45 ,0 0 0 . Nella 
cassa della posta a’23 m arzo si trovaro­
no 4 o ,o o o  lire costituite in parte in no­
te di banco; ma quest’azieuda riuscì to­
talmente passiva e dovette sovvenirsi dal­
la cassa centrale, m entre la posta fu  in­
caricata di straordinari servigi militari e 
diplom atici,e per m antenere la corrispon­
denza fu costretta ad attuare mezzi inso­


